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MODALITÀ D’ESAME SCRITTO 

• La prova scritta si svolgerà sempre il giorno di apertura dell’appello; 
• La prova sarà basata esclusivamente su domande a risposta chiusa. Le domande della prova 

saranno 15 e ciascuna varrà 2 punti. Per svolgere la prova si avrà a disposizione un tempo 
massimo di 30 minuti. Le domande saranno così ripartite: 
- 3 domande di grammatica storica (definizione di fenomeni o riconoscimento di tratti 

linguistici);  
- 5 domande di analisi grammaticale, logica e del periodo;  
- 7 domande sul manuale di R. Librandi. 

• I contenuti e le scelte effettuate nell’elaborato scritto saranno discussi in sede di esame orale. 
• L’eventuale mancato superamento della prova scritta non pregiudica in alcun modo la 

possibilità di rifare la prova scritta nell’appello immediatamente successivo.  
 
 
MODALITÀ D’ESAME ORALE 

• L’orale si terrà alcuni giorni dopo la prova scritta che si è svolta il giorno di apertura 
dell’appello, e sarà fissato di volta in volta in base al numero dei partecipanti. La data 
dell’esame orale sarà comunicata subito dopo lo svolgimento della prova scritta. 

• L’esame orale verterà su: 
- Parafrasi di testi proposti dalla docente; 
- Domande sul manuale di C. Marazzini; 
- Discussione della tesina sul linguaggio giornalistico o domande sul manuale di C. Gualdo 

se non si è svolta la tesina. 

 

N.B. Scritto e orale vanno sostenuti in un unico appello. Chi dovesse superare lo scritto ma non 
l’orale, ripeterà solo l’orale nell’appello successivo o in altro appello a sua scelta. L’esame scritto 
sarà valido fino al 30 settembre dell’anno accademico in corso. 
 
 
 
VALUTAZIONE DELL’ESAME 

Per la valutazione dell’esame si terrà conto dei seguenti parametri: 
• capacità di parafrasi e analisi grammaticale, logica e del periodo; 
• padronanza dei contenuti e degli strumenti concettuali; 
• dominio delle competenze linguistiche; 
• capacità di riflessione metalinguistica; 
• accuratezza linguistica (in particolare, proprietà lessicale e morfosintattica); 
• capacità argomentativa. 

 


